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In un momento in cui sembrano valere solo le leggi del mercato
e del profitto mentre le istituzioni democratiche stanno perdendo
credibilità e potere noi associazioni, gruppi e cittadini impegnati nel
volontariato, nel mondo della cultura, nella cooperazione Nord/Sud,
nel commercio e nella finanza etica, nel sindacato, nei centri sociali,nella
difesa dell'ambiente, nel mondo religioso, nel campo della solidarietà,
della pace e della nonviolenza

Diamo avvio alla Rete di Lilliput per unire in un'unica voce
alle nostre molteplici forme di resistenza contro scelte
economiche che concentrano il potere nelle mani di pochi
e che antepongono la logica del profitto e del consumismo
alla salvaguardia della vita, della dignità umana, della salute
e dell'ambiente.

Come i piccoli lillipuziani riuscirono a bloccare il gigante Gulliver,
legando ciascuno un singolo capello del predone, così noi cerchiamo
di fermare il tiranno economico conducendo ciascuno la nostra piccola
lotta in collegamento con gli altri.

Per questo abbiamo costituito la Rete di Lilliput: per ampliare
l'efficacia delle nostre singole opposizioni condividendo esperienze,
informazioni, collaborazioni e concordando mobilitazioni comuni.

Il nostro obiettivo a lungo termine è la costruzione di un mondo
dove ogni abitante della terra possa soddisfare i propri bisogni materiali,
sociali e spirituali nel rispetto dell'integrità dell'ambiente e del diritto
delle generazioni future ad ereditare una terra feconda, bella e vivibile.

Nell'immediato ci opponiamo alle scelte economiche che attentano
alla democrazia, che portano a morte il pianeta e che condannano
miliardi di persone alla miseria.

Le nostre strategie d'intervento sono di carattere non
violento e comprendono l'informazione e la denuncia per
accrescere la consapevolezza e indebolire i centri di potere, il
consumo critico e il boicottaggio per condizionare le imprese,
la sperimentazione di iniziative di economia alternativa e di
stili di vita più sobri per dimostrare che un'economia di giustizia
è possibile.

Siamo certi che mettendo in comune idee, conoscenze,
risorse, e iniziative, potremo ostacolare il cammino della
globalizzazione al servizio delle multinazionali per contrapporre
una globalizzazione al servizio degli essere umani.
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la Rete di Lilliput
cos’è

Nel 1999 un insieme di associazioni a livello nazionale
che operano nel settore della solidarietà internazionale,
della cultura ambientale, della mondialità, del sindacato
e dello sviluppo sostenibile si mettono attorno ad un tavolo.

Accomunate dagli obiettivi delle loro campagne lanciano un
appello: creare una rete che «pensando globalmente agisca
localmente». Nasce la Rete di Lilliput, i cui nodi diventano
punti di aggregazione per le diverse realtà associative e
sociali presenti sul territorio. Il manifesto della rete (vedi
ultima pagina) è la base di intenti comuni.

Il nodo di Savona
Operante da quattro anni nella nostra provincia, il nodo
savonese è attualmente formato da:

Aifo

Rete Radié Resch

Operazione Colomba

Arci

Botteghe del Mondo

Progetto Continenti

Le riunioni plenarie del nodo di Savona si svolgono una
volta al mese (generalmente il martedì)presso i locali
di via Rossello 1. La comunicazione della riunione
avviene in mailing-list oppure vistando il sito:
nodo-sv@liste.retelilliput.org - www.retelilliput.net/savona

GdL
FormAzione
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Finalità: il gruppo si propone
di creare occasioni di
autoformazione per il nodo
e, di formazione all'esterno
sulle tematiche affrontate
dal nodo attraverso le
proprie attività

Proponendo il calcolo (ma non solo, si parte da un
campionamento personale del proprio stile di vita!)
dell'impronta ecologica si crea l'occasione per riflettere e
cercare le occasioni di alternativa.

A partire - perché no? - da quelle proposte dalla rete...

Spazio di lavoro: la proposta è stata lanciata a tutte le
associazioni operanti nel sociale della provincia di Savona
attraverso il Cesavo. Ma sono coinvolte anche due classi
di due diversi istituti superiori che, dopo aver calcolato
l'impronta su loro stessi, riproporranno l'attività alla scuola
stessa.



i Gruppi
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l’attività del 2004:
       creare alternative possibili

Le tematiche dell’attività del nodo di Savona vengono definite
in una riunione programmatica autunnale. Esse vengono
portate avanti durante l’anno successivo adottando il metodo
operativo dei Gruppi di Lavoro (GdL).

Per costruire «un altro mondo possibile» è necessario partire
dal proprio piccolo. Ma come? Esistono opportunità quotidiane
che non conosciamo? Si può perseguire il metodo dei piccoli
passi?

Il nodo di Savona ha scelto quattro percorsi di cambiamento
da portare avanti parallelamente.

- ambiente, consumo responsabile
  e gruppi di acquisto solidali

- lavoro e politiche economiche

- finanza etica

- cambiare gli stili di vita

Per ciascuno di essi si è formato un gruppo
di lavoro, le cui attività vengono descritte
nelle pagine seguenti.
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Finanza etica
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Obiettivi del GdL per la Finanza etica sono:

- sensibilizzazione e informazione sui temi di una finanza
alternativa e di un’etica del risparmio;

- informazione sulle attività “sporche” delle banche e pressione
su di esse per richiedere maggiore eticità nelle loro politiche
commerciali

E’ stato organizzato un incontro con il “banchiere ambulante”
di Banca Etica: Massimiliano Monaco è presente a Savona
ogni primo giovedì del mese su prenotazione:

Telefono ufficio Genova:    010-2541074
Cellulare:                         348-2600948
Email:                             massi.monaco@tiscali.it

Info:

Banca Etica                           www.bancaetica.com

Campagna Banche Armate     www.banchearmate.it

Campagna Manca Intesa        www.mancaintesa.org
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L’obiettivo del gruppo di lavoro è la creazione di un gruppo
di contatti tra persone interessate alla formazione di un
Gruppo di Acquisto Solidale (GAS).

Sono stati organizzati incontri informativi con la cooperativa
agricola “Le riunite” e con l’associazione “Liguria Biologica”.

Con Andrea Saroldi, il materiale della Rete dei Gas, dei Bilanci
di Giustizia e di persone che hanno esperienza in questo
campo si è organizzato un evento pubblico per lanciare la
proposta.

Una spesa etica è possibile…
proposte concrete
per un consumo critico
e sostenibile

“Consumare,
un gesto quotidiano
che può diventare rivoluzionario...”

GdL
Lavoro in movimento
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Con la collaborazione delle segreterie provinciali dei sindacati
CGIL,CILS e UIL si sono organizzati quattro seminari sulle
tematiche del lavoro e dei lavoratori nel mondo e nell’economia
globalizzata.

Questo il calendario:

   6 febbraio
Il lavoro all'interno dei processi di globalizzazione

A. Tricarico, Campagna per la Riforma della Banca Mondiale
M. Emanuele, Manifesto per il Contratto Mondiale dell'Acqua

   5 marzo
I nuovi lavori e lo sfruttamento del sistema finanziario
internazionale

A. Castagnola, Economista Ired Nord
R. Tesi, Economista

   2 aprile
Promozione del lavoro e tutela dell'ambiente

G. Bologna, Dir. Tecnico Scientifico WWF Italia
A. Esposito, Ricercatrice in risorse energetiche

   7 maggio
I drammi mondiali e le strategie di resistenza
e di movimento

A. Lodovisi, Ricercatore in Geopolitica
A. Zoratti,Pres. ROBA


